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Denunciati in una interrogazione 

Gravi interventi 
contro la rivista 
che si batte per 

i il sindacato PS 
l 
+ Il tentativo di colpire «Ordine pubblico» sul piano finan-
< ziarìo - Illecite pressioni sui procacciatori di pubblicità 

I 

La rivista Ordine Pubblico, 
organo d'Informazione per le 
forze di polizia che sta condu
cendo da anni una coraggiosa 
battaglia per 11 riordinamento 
del corpo di P.S. e la costitu
zione del sindacato, è fatta 
segno da qualche tempo ad 
una serie di gravissimi inter
venti, che tendono chiaramen
te a colpirla sul piano finan
ziarlo e anche morale. 

Alcuni dirigenti e organi 
della polizia hanno posto In 
a t to Infatti, a Vicenza. Pa
lermo, Rovigo e Bergamo e in 
altre città, opera di intimida
zione nei confronti di Impren
ditori e di commercianti, al 
fine di impedire loro di ab
bonarsi a Ordine Pubblico e 
di concedere inserzioni pub
blicitarie. 

Questi gravi interventi ven
gono denunciati in una Inter
rogazione che 1 deputati Vin
cenzo Balzamo (PSD. Sergio 
Flamlgnl (PCI) e Carlo Fra-
canzoni ( D O hanno rivolto 
al Presidente del Consiglio e 
al ministri dell'Interno e di 
Grazia e Giustizia e della 
Difesa. A Gul si chiede in 
particolare se ha notizia del
l'Iniziativa del questore di 
Bergamo, 11 quale «svolge 
opera di denigrazione della ri

vista, indicandola come aper
tamente sovversiva ». 

A Palermo, l'intervento con
tro la rivista citata è ancora 
più grave. Qui. infatti, un sot
tufficiale di P.S. sarebbe sta
to Inviato presso le sedi di so
cietà commerciali della città, 
« per prelevare /otocopie di 
documenti contabili — pre
cisa l'Interrogazione del tre 
parlamentari — relativi ad 
inserzioni pubblicitarie su Or
dine Pubblico, il tutto senza 
il prescritto mandato dell'au
torità giudiziaria ». 

Un altro intervento intimi
datorio sarebbe stato posto in 
atto dal Comando del carabi
nieri di Adria (Rovigo), il 
quale avrebbe convocato un 
produttore di pubblicità della 
rivista, « contestandogli un 
preteso millantato credito ed 
imponendogli di non presen
tarsi per svolgere la propria 
attività lavorativa ad ut liei e 
comandi della P.S. e dell'Ar
ma dei carabinieri ». 

Al Presidente del Consiglio 
e al ministri dell'Interno, di 
Grazia e Giustizia e della Di
fesa 1 deputati del PSI, del 
PCI e della DC chiedono 
« quali passi intendono com
piere per accertare fino in 
tondo i fatti ed eventualmen
te quali provvedimenti assu-
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una raffineria di petrolio sulla riva del fiume Schuylklll. I serbatoi sono esplosi domenica 
con immenso fragore e la torre di distillazione è saltata In aria come un castello di carte 
soffiato via dal vento. Non ci sono vittime. Il sindaco di Filadelfia Frank Rizzo è stato 
medicato all'ospedale perché Investito nella confusione da una persona che correva. Un vi
gile del fuoco è stato curato per una ferita al ginocchio. Non si conosce la natura dell'in
cendio, che è continuato anche ieri. Le autorità hanno aperto una Inchiesta 

Trasmessa dalla Commissione regionale di vigilanza sui manicomi 

Il lager di Nocera: ignorata 
per mesi denuncia ufficiale 

Notificata l'undicesima comunicazione giudiziaria mentre continuano a ritmo serrato 
gli interrogatori — Rissa tra le correnti de per sfuggire alle gravissime responsabilità 

della gestione clientelare dell'ospedale — Misure di emergenza della Sanità 

Formalizzata 
l'istruttoria 
sul delitto 
al Circeo 

L'istruttoria per il delitto di 
Rosaria Lopez e per 1 maltrat
tamenti a Donatella Colasantl 
è s ta ta ieri lormalizzata dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Latina che ha In
viato tutti gli atti al giudice 
istruttore dott. Ottavio Archi-
diacono. 

Spetterà ora al giudice 
istruttore fissare la data di 
un sopralluogo alla villa del 
Circeo dove avvenne l'effera
to delitto. 

La formalizzazione è stata 
resa necessaria in quanto im
pedimenti di vario genere — 
è stato precisato — avevano 
reso impossibile la sollecita 
conclusione della prima fase 
dell'Istruttoria. Oltre al so
pralluogo nella villa del mas
sacro, il dottor Archidlacono 
sembra che intenda rapida
mente interrogare 1 cinque 
« pariolini neri », 

VAI processo d'appello sui farmaci dannosi 

Giudici molto comprensivi 
per l'industriale Alecce 

Ordinata una nuova perizia e concessa la libertà provvisoria all'im
putato che resta tuttavia detenuto (in clinica) per altra condanna 

l'Antonio Aiace* 

[Vi L'influenza 
C'era quasi da aspettarselo: 

che Antonio Alecce, industria
le farmaceutico condannato a 
un anno e otto mesi per truf
fa e commercio di sostanze 
dannose alla salute, potesse 
aspettare come tanti comuni 
mortali il processo d'appello 
in carcere richiedeva uno stor
to di fantasia troppo audace. 

E in/atti, giudicato oltre die 
truffatore anche sofferente di 
cuore, ha potuto convincere 
magistrati e dirigenti del car
cere che l'infermeria di Regi
na Coeli non bastava a curar
lo. Lui di cure se ne intende: 
ed ha atteso tranquillamente 
l'appello in una clinica priva
ta, villa Flavia, che è solo 
sperabile non si sta scelto a 
suo piacimento. 

Esiste modo e modo di scon
tare una pena, come si vede, 
e perfino di non scontarla. C'è 
chi innocente muore in gale
ra, senza riuscire a far giun
gere i propri lamenti al di là 
di uno spioncino e c'è invece 
chi aspetta comodamente la 
scarcerazione in un « alber
go». Non è lo stato di salute 
che decide: qualcuno potrebbe 
negare che Franco Serantini 
stesse veramente male? Qual
cuno potrebbe dubitare che 
Antonia Bernardini, morta 
bruciata sul letto di conten
zione, non avesse bisogno di 
assistenza o di quella « rapida 
giustizia» che ha Invocato Zi
no alla morte' E dietro questi 
nomi decine e decine di altri 
la cui sorte è più oscura ma 
non meno tremenda. 

Di contro altri nomi famosi 
(o meno famosi) che illustra
no l'aspetto contrario: Lucia
no Liggio che dalla cllnica 
privata prese perfino il voto. 
V'ito Miceli che ha steio i 
suoi memoriali in un repar
to Isolato del Celio, e ora 
Alecce che lo stesso giudice 
di primo grado considerò pe
ricoloso « per la sua capacità 
di influire ». Evidentemente 
h* influito. 

Antonio Alecce, l'industriale 
farmaceutico che ieri doveva 
presentarsi sul banco degli 
imputati per il processo d'ap
pello dopo la condanna inflit
tagli dal pretore Veneziano 
per truffa, commercio di me
dicinali imperfetti, sommini
strazione di farmaci pericolosi 
per la salute pubblica, non 
si è fatto vivo. 

Antonio Alecce ha preferito 
restare nella clinica Villa Fla
via dove attualmente si trova 
ricoverato in stato di detenzio
ne per ordine del magistrato. 
Il processo d'appello contro 
Alecce è stato affidato alla IH 
sezione penale del tribunale 
di Roma, quella stessa sezione 
che bloccò il processo ai 119 
fascisti appartenenti a Ordine 
Nuovo. Inoltre, la causa è sta
ta praticamente tolta di mano 
al dott. Franco Marrone 

Il suo posto, in aula, è sta
to preso dal PM dott. Pierro 
che nel suo intervento ha cri
ticato il comportamento te
nuto dal pretore Veneziano 
durante il processo di primo 
grado. Più che una requisito
ria di accusa, quella svolta 
dal dott. Pierro è sombra una 
arringa di difesa 

In conclusione, il PM ha 
chiesto che la condanna del 
pretore di un anno e otto me
si di reclusione sia modifica
ta ritenendo l'imputato soltan
to responsabile di aver messo 
in commercio sostanze medi
cinali imperfette. 

Niente truffa né tanto me
no commercio di sostanze dan
nose alla salute, ma soltanto 
un'imperfezione nei componen
ti principali del prodotto far
maceutico « Amilit » per il qua
le Antonio Alecce si trova non 
in carcere ma, come abbiamo 
visto, in una clinica privata. 

Il PM, tuttavia, non si è fer
mato a queste sue valutazioni 
che contrastano con le ana
lisi fatte dall'Istituto Superio
re della Sanità sulla perico
losità del litiocarbonato con
tenuto nell'i Amilit »: infatti 
il rappresentante della pub
blica accusa ha anche richie
sto i benefici di legge e la 
libertà provvisoria per Antonio 
Alecce. tutti provvedimenti ne
gati dal pretore. Secondo il 
PM. l'industriale farmaceutico 
non doveva essere considera
to un « pericolo per la pub
blica incolumità » e siccome 
le sue condizioni di salute sa
rebbero precarie, il tribuna
le deve accettare la richie
sta della libertà provvisoria 

Dopo la pubblica accusa han
no preso la parola gli avvo
cati difensori di Alecce i qua
li hanno insistito nella richie
sta di una perizia chimica, so
stenendo che i risultati di la
boratorio compiuti sull'i: Ami
lit» dall'Istituto Superiore di 
Sanità non sono probanti. 

Il tribunale ha richiesto al 
giudice istruttore che dispon
ga la perizia chimica sul-
l'« Amilit » e ha concesso la 
libertà provvisoria per Anto
nio Alecce che tuttavia rimane 
in stato di detenzione per l'al
tra condanna di un anno di 
reclusione per tentativo di 
corruzione a pubblico uffi
ciale. 

Rapinano 
140 milioni 
al Casinò 

di Sanremo 
SANREMO, 13. 

Rapina fulminea quasta 
notte, alle 2,50. al Casinò 
di Sanremo. Due indivi
dui, dopo aver esibito al 
portiere tenere false ed 
allerti Infilati In tetta dei 
cappucci, al sono preno
tati con le piatole In pu
gno alla catta della cata 
da gioco, dove hanno Inti
mato al cattlere, Giusep
pe Perl, all'aiuto cattlere. 
Cesare Villa, e alla guar
dia giurata Luciano Gu
glielmi, di metterti a ter
ra. Hanno quindi rubato 
83 milioni In contanti, 17 
milioni In attegnl circola
ri e 30 o 40 milioni di 
e flchet », Sono poi fuggi
ti attraverso l'Ingresso 
principale e II portiere, 
Carlo Angelini, non al è 
accorto di nulla, come del 
resto coloro che ai trova
vano al plano superiore. 
I due malviventi sono sa
liti a bordo di un'auto do
ve un terzo complice II 
attendeva e si sono dile
guati velocemente. 

Si teme per la sorte del ragazzo milanese 

Forse alla prima impresa 
i rapitori di Lorenzo 

Perciò sono considerati ancora più pericolosi — La famiglia non 
dispone di 600 milioni: chiede il silenzio stampa per trattare 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

A sei giorni di distanza dal 
sequestro di Lorenzo Pere-
grlni-Lapin 1 genitori, attra
verso il loro legale, l'avvoca
to Franco Rizzo, chiedono al
la stampa di astenersi dal 
pubblicare altre notizie su 
questo nuovo drammatico ca
so, nel tentativo di facilitar
ne una più rapida soluzione. 
Contemporaneamente, il mi
nistero degli Interni fa sape
re che anche per 11 rapimen
to di Lorenzo metterà a di
sposizione la somma di 30 
milioni: sarà consegnata a 
chi sarà in grado di fornire 
Informazioni utili. 

Molti particolari fanno pen
sare che a portare a termi
ne il sequestro di Lorenzo 
sia stato un gruppo che ha 
esordito con questa Impresa 
nel mondo della malavita or
ganizzata, e quindi proprio 
in quanto tale particolarmen
te pericoloso. Il comporta
mento del rapitori, nelle cui 
mani si trova ora la vita di 
Lorenzo, è indubbiamente 
anomalo rispetto a quello de
gli autori di tutti gli altri 
sequestri fino ad ora avve
nuti. La grossolanità con cui 
hanno agito i banditi che 
mercoledì mattina hanno ra
pito lo studente della scuola 
israelitica, ha fatto persino 
pensare ad una nuova tatti
ca che l'« Anonima seque

stri » (ammesso che di essa 
si tratt i) sta sperimentando 
adesso per la prima volta o a 
un'azione di squadracce fa
sciste. 

Il comunicato che questa 
mattina l'avvocato Rizzo ha 
consegnato ai rappresentanti 
della stampa, durante un bre
ve Incontro nel suo studio, 
contiene anche due smentite 
a notìzie pubblicate in que
sti giorni da alcuni quotidia
ni. Il legale della famiglia 
Peregrini-Lapln fa sapere che 
non ha fondamento la noti
zia secondo cui 1 genitori di 
Lorenzo avrebbero ottenuto 
200 milioni ipotecando la vil
la in cui vivono, in piazza 
Piemonte 3. Ipotecare la vil
la è impossibile — precisa 
l'avvocato Rizzo — in quanto 
« l'immobile non è di pro
prietà del coniugi Lapln-Pe-
regrinl ». 

La seconda smentita ri
guarda quanto era stato 
scritto circa ipotetiche «col
lette» nell'ambito della scuo
la « Sally-Mayer », frequenta
ta sia da Lorenzo che dal 
fratello maggiore. 

Il comunicato dell'avvocato 
Rizzo, infatti, prosegue: «Le
sile e Vittoria Lapln-Peregrl-
ni riconfermano l'assoluta 
impossibilità di reperire som
me sufficienti a soddisfare la 
richiesta del rapitori: nella 
loro tensione diretta a qual
siasi sacrifìcio economico al 
fine di riavere, al più presto, 

con loro 11 piccolo Lorenzo, 
dichiarano di avere possibili
t à economiche di gran lunga 
inferiori a quelle erroneamen
te presunte dagli organizza
tori del disegno criminoso. 
Affermazione tanto veritiera, 
quanto controllabile ». 

Mauro Brutto 

Muore 
abortendo 
madre di 
tre figli 

PORLI, 13 
Angela Antonellì, di 23 an

ni, residente con il marito 
(il postino Eugenio Macrelli) 
a Porli, è morta sabato mat
tina In una clinica cittadina 
dove era stata ricoverata d'ur
genza per una emorragia in
terna. La donna, stando alle 
notizie trapelate oggi sarebbe 
vittima di pratiche abortive. 

La conferma della tragedia 
è indirettamente giunta all'ar
resto, per procurato aborto, 
di una ex infermiera del-
1 ' ospedale Morgagni, Maria 
Boschi In Angelini, di 59 an
ni, abitante a Porli. L'Anto-
nelli era madre di tre figli: 
Angelo di tre anni. Andrea di 
uno e mezzo e Renato, nato 
il 7 maggio scorso. 

Mentre nel Sud imperversa lo scirocco: 30 gradi a Bari 

Le regioni settentrionali battute 
da una violenta ondata di maltempo 

Sono stati ritrovati tutti salvi e in buone condizioni i ventiquattro «boy-scouts» dispersi 
sulle montagne di Domodossola - Neve su tutte le montagne al di sopra dei 1500 metri 

Un salto brusco dal caldo al 
freddo, un'ondata di maltem
po con pioggia, vento e neve 
scatenatasi al Nord (ma an
che al Centro) hanno precipi
tato buona parte del Paese In 
un clima invernale fuori sta
gione, mentre al Sud Imper
versa un caldissimo scirocco. 

Piemonte, Lombardia, Ve
neto, Friuli, Alto Adige pre
sentano un Identico quadro 
desolato. Neve su tutte le 
montagne al di sopra del 1500 
metri in Alto Adige e nel 
Trentino. 

Nel contesto di un clima in
clemente ovunque, lieve mi
glioramento nel Friuli-Vene
zia Giulia; la bora, che nel 
giorni scorsi aveva raggiun
to a Trieste 1 100 chilometri 
orari, è adesso scesa ai 21 
chilometri. 

Anche il veneto è flagella
to da freddo intenso, neve 
pioggia e vento: cosi a Vicen
za, Belluno, Verona, Padova, 
Treviso, Venezia (temperatu
ra a 1 gradi e vento a 70 km 
orari), a Recoaro, dieci cen
timetri di neve. Nel canale 
del Cerasolo (Rovigo) è affio
rato il cadavere di un uomo 
sui 70 anni, iorso caduto in 
acqua a causa del forte ven
to. 

Nonostante il persistere di 

DOMODOSSOLA Una squadra di soccorso rientrata dopo il salvataggio degli « scouts » 

un freddo pungente, sono leg
germente migliorate le condi
zioni In Piemonte, dove non 
piove più ed è stato riaperto 
anche il valico del Moncenl-
slo, chiuso per la abbondan
te nevicata 

Terzo giorno d! pioggia an
che in Lombardia, con neve 
al di sopra del 1500 metri; 
termosifonl accesi a Milano, 
(7 gradi). Vendemmia bloc
cata nel Mantovano. 

Nella morsa del maltempo 

anche la Toscana e l'Umbria, 
la Liguria, l'Emilia-Romagna 

Una sola buona notizia: so
no stati ritrovati tutti salvi 
e in buone condizioni 1 24 
« boy scouts » svizzeri di cui 
mancavano notizie da vener
dì, sorpresi dal maltempo si 
erano rifugiati In una balta 
dell'« Alpe Groppo ». 

Mentre pioggia e vento, con 
cali di temperatura, si regi
strano pure in Abruzzo, Mo
lise (4 morti in due incidenti 

stradali avvenuti sotto la 
plogg.a), Campania e Basili
cata, bel tempo e caldo In 
Calabria (numerose comitive, 
domenica, al mare e al mon
ti) ; scirocco soffocante in Pu
glie (Bari ha sfiorato i 30 
gradi) e in Sicilia, con tempe
rature largamente superiori 
ai minimi stagionali. 

Unica eccezione, la Sarde
gna, dove le ultime 48 ore dì 
pioggia hanno posto fine ad 
una lunghissima estate. 

Nostro servizio 
NOCERA INFERIORE, 13. 

Mentre l'undicesima comu
nicazione giudiziaria è stata 
notificata al prof. Leonardo 
Mlcelll. rappresentante de 
della provincia di Cosenza in 
seno all'amministrazione del
l'Ospedale psichiatrico di No
cera, proseguono a ritmo ser
rato gli interrogatori del so
stituto procuratore della Re
pubblica Alfonso Lamberti. I 
destinatari delle comunicazio
ni si sono tutti affrettati a 
nominare i difensori, che so
no 1 più noti penalisti del fo
ro salernitano. 

Intanto, il ministero della 
Sanità ha inviato attrezzatu
re autotrasportate per sotto
porre tutti 1 degenti del ma
nicomio-lager a schermogra
fia, al fine di accertare even
tuali malati di tubercolosi. 

Sulle condizioni lgienico-
sanltarle che tanta indigna
zione hanno suscitato dopo 
la denuncia dei giorni scor
si, l sindacati hanno ripro
posto 11 contenuto di un rap
porto steso dalla Commissio
ne di vigilanza sul manico
mi e gli allenati della Re
gione, presieduta dal profes
sor Vittorio Donato Catapa
no. Il rapporto, steso mesi 
fa e inviato alle autorità sa
nitarie, denunciava già allo
ra la situazione di sovraffol
lamento nell'Ospedale psichia
trico nocerino. «Vi è la ne
cessità assoluta e Improcra
stinabile di sfollare dall'ospe
dale almeno 600-700 persone 
ricoverate In quanto non esi
stono per nessuno le condi
zioni ambientali in confor
mità coi principi igienlco-sa-
nltari più elementari ». E poi 
li rapporto cosi continuava: 
« C'è una sporcizia e un cat
tivo odore che colpiscono su
bito 11 visitatore; servizi igie
nici sporchi e maleodoranti, 
sia nei dormitori che nei lo
cali di trattenimento, water 
closed per lo più alla turca 
senza adeguata schermatura, 
tanto che i malati sono co
stretti a fare 11 loro bisogno 
sotto gli occhi degli altri ». 

Più avanti la denuncia ag
giungeva: « Neppure una se
dia in tutto l'ospedale, vi so
no soltanto panche di le
gno e In ferro. Ma le pan-
ohe, cosi come 1 tavoli, non 
sono adeguate al numero del 
ricoverati. In modo che que
sti, in misura anche notevo
le, sono costretti a consuma
re 1 pasti o a trascorrere le 
giornate In piedi o per ter
ra. Non vengono usate le for
chette, neppure di plastica. 
In alcuni reparti, al momen
to del pasto, non vi erano 
sul tavolini neppure un bic
chiere. Sono infine ancora ri-
levabili spettacoli da vecchio 
manicomio, come quello co
stituito dalla presenza, t ra la 
folla del ricoverati, di pa
recchi ammalati contenuti 
con giubbetto o camicia di 
forza, o coerclti su vecchie 
panche di legno 11 cui pia
no presenta al centro un fo
ro, in corrispondenza del 
quale è sistemato sul pavi
mento un vaso per lo più 
in plastica, dove si raccolgo
no gli escrementi che inon
dano l'ambiente di un femore 
insopportabile ». Purtroppo, 
al rapporto del prof. Catapa
no non fu dato seguito 

Messa sotto accusa la ge
stione del manicomio, le re
sponsabilità politiche non po
tevano mancare. Il segreta
rio della Federazione socia
lista salernitana, Carmelo 
Conte, ha dichiarato che è 
tempo di « liquidare 1 carroz
zoni clientelar), gli apparati 
privati delle Industrie della 
salute e l'egemonia dì pote
re della DC ». « Le assunzio
ni clientelali fatte negli ulti
mi anni sono state operate 
da tutti 1 partiti che gestiva
no l'ospedale psichiatrico », 
ribatte dal canto suo un di
rigente de di Salerno. 

Intanto, 1 dorotei salerni
tani che fanno capo all'ono
revole Vincenzo Scarlato 
stanno scaricando ufficiosa
mente le responsabilità del
la gestione dell'ente sulla cor
rente morotea a cui appar
tiene l'ex presidente della 
provincia Diodato Carbone, 
destinatario di una delle un
dici comunicazioni giudizia
rie fin qui Inviate. Eppure, 
In tutti questi anni gran par
te delle assunzioni di perso
nale sono state decise con 
il beneplacito degli organi di
rettivi de. A cominciare da 
undici primariati affidati ncn 
per meriti professionali ma 
per meriti politici. 

Gravi appaiono anche le 
responsabilità personali del 
direttore sanitario dello «Psi
chiatrico», prof. Ernesto Fall-
la. Per salvaguardare il suo 
prestigio personale di « ba
rone della psichiatria », pare 
che si sia sempre opposto 
al decentiamento dell'ospeda
le in quattro direzioni sani
tarie, così come aveva de
cretato 11 ministero della Sa
nità. Su 2.300 ammalati, il 
decentramento avrebbe sen
z'altro significato un control
lo preventivo, Igienico e pro
filattico più efficace. Failla, 
invece, minacciando le sue 
dimissioni, era riuscito a 
strappare una delibera al 
Consiglio di amministrazione 
che riteneva sufficiente una 
sola direzione centralizzata 
nelle sue mani. 

Luisa Gemini 

Dalla moglie di un neofascista 

Altre rivelazioni 
sulla strage 
delPItalicus 

I magistrati di Bologna in Sardegna per control
larle - La donna, consorte di Augusto Cauchi della 
cellula nera di Tuti, ritenuta finora inattendibile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Le indagini sulla strage del-
Vltalicus si sono spostate in 
Sardegna. I magistrati Bolo
gnesi Ottavio Lo Cigno e An
gelo Velia sono venuti a Ca
gliari per raccogliere parti
colari più precisi sulla scon
certante vicenda di cui e sta
ta protagonista la scorsa esta
te Sandra De Bellls in Cau 
chi, moglie separata di Augu
sto Cauchi 11 neofascista are
tino, esponente della «cellula 
nera» di Mario Tuti, 11 fasci
sta assassino di Empoli. 

In vacanza nell'isola, la Si
gnora De Bellls aveva fre
quentato, tra luglio e agosto, 
gli ambienti neofascisti del 
capoluogo. In una villa su'. 
Golfo degli Angeli, presso Ca
gliari, aveva anzi partecipato 
ad una riunione operativa 
Ispirata da alcuni personaggi 
coinvolti nelle indagini sul.e 
trame nere. 

Da questi contatti e dalle 
confidenze ricevute da alcuni 
giovani del Fuan ed altri 
esponenti della destra sarda, 
la De Bellls venne a sapere 
che gruppi eversivi stavano 
predisponendo una serie 11 at
tentati nell'isola contro espo
nenti e sedi del PCI e del 
partiti autonomisti, e diretti 
a scoraggiare il «marcato 
slittamento a sinistra » delia 
popolazione sarda. 

Successivamente. Sandra 
De Bellls venne fermata dal
la polizia In un albergo cit
tadino frequentato dal capo
rioni nazionali del MSI du 
rante le loro permanenze m 
Sardegna. Nulla è trapelato 
circa gli interrogatori subiti 
dalla testimone E' stato pe
rò accertato che si t rat ta del
la figlia di un ex funzionario 
del Ministero degli Interni, 
residente a Perugia, moglie 
separata del Cauchi. 

Appunto per Indagare sul 

legami fra questa donna, 1, 
marito e 1 responsabili <i& 
l'attentato al treno sulla Fi
renze-Bologna (l'Italicus), 1 
giudici hanno deciso di spo
starsi per qualche giorno a 
Cagliari, Il dott. Lo Cigno e 
Il dott. Velia hanno Interro
gato le persone con le quali 
la « camerata » (cosi veniva 
chiamata la De Bellls) si e 
incontrata durante la sua va
canza estiva. 

Pare che la signora aboia 
raccontato di aver raccolto 
dal marito confidenze mo.to 
compromettenti relative a.ls 
responsabilità di diversi e* 
porlonl neofascisti per il ,ra 
gico episodio deirnalicus. An 
che gli agenti che la interro 
garono dopo averla fermata 
nell'albergo cagliaritano, h»n 
no confermato al due glud.cì 
la deposizione fatta dalla De 
Bellls. Non solo la moglie del 
gerarca neofascista fece 1 no 
mi dei probabili mandanti 
dell'attentato M'Italicus, ma 
rivelò anche particolari sul 
« colpo grosso » che la desti a 
eversiva stava preparando a 
Cagliari. 

I racconti della donna non 
furono tuttavia presi sul se 
rio. Anzi, Sandra De Bellls 
venne descritta come « perso
na facilmente suggestionabi'e 
e di scarsa credibilità, rima 
sta fortemente scossa dal fai 
llmento della sua vita » n i u 
gale ». 

I magistrati bolognesi hsr> 
no voluto tuttavia scavare pm 
in profondità estendendo l'in 
chiesta a certi ambienti iso
lani Sono cosi venuti a cono
scenza — durante due giorni 
di Incontri e di interrogatori 
nel Palazzo di Giustizia — di 
alcuni particolari rilevanti, '.n 
primo luogo di qualcuno chi-
aveva interesse di presentare 
la turista come una « vislo 
naria » 
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Per decidere d'un soggiorno obbligato 

In tribunale il bos? 
del «caso Mazzotti» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 13 

Antonino Giacobbe. Il boss 
mafioso calabrese Indicato co
me uno dei maggiori respon
sabili del sequestro e dell'uc
cisione di Cristina Mazzotti e 
sul conto del quale sta ora 
indagando anche il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Napoli. Minale, che condu
ce l'Inchiesta sull'esecuzione 
mafiosa del magistrato Fer
iamo, è stato trasferito tem
poraneamente dal carcere di 
Novara a quello di Catanza
ro mercoledì prossimo, in
fatti, egli dovrà comparire di 
fronte ai giudici della specia
le sessione del tribunale del 
capoluogo calabrese, chiama
ta a decidere su una vecchia 
proposta della questura di Ca
tanzaro di Inviare Antonino 
Giacobbe al soggiorno obbli
gato. 

Questo processo doveva te
nersi 11 4 luglio scorso, ma. 
un giorno prima, a Lamezia 
Terme, dove risiedeva, un 
commando mafioso uccideva 
Francesco Ferlaino, avvocato 
dello Stato presso la Procura 
generale della Repubblica di 

Catanzaro e l'udienza saltava 
« in segno di lutto ». Ma non 
si era soltanto di fronte ad 
una coincidenza; Ferlaino. 
pur non essendo giudice di 
merito, si era assai interes
sato al processo, prima Insi
stendo sulla questura perchè 
venisse avanzata la richiesta 
di soggiorno e, poi, perchè 
l'udienza venisse fissata Per 
che tanta insistenza? 

Ferlaino, quasi certamente 
aveva in mano il bandolo di 
una matassa assai intricata 
(tutta l'attività delle nuove 
leve mafiose del Reggino e 
del Lametino: dai sequestri, 
al contrabbando) nella qua
le Giacobbe aveva 11 suo po
sto di primo piano. 

Giacobbe aveva tentato In 
ogni modo di evitare il pro
cesso ricorrendo anche a sue 
influenti amicizie che già pa
recchie volte lo avevano te
nuto lontano dal carcere e 
gli avevano, ad esempio, per
messo di godere di una posi
zione di privilegio nell'ospe
dale psichiatrico di Girifalco, 
dove si era volontariamente 
ricoverato, dopo l'uccisione di 
Ferlaino 

JERVIS 
Manuale critico di psichiatria. Sulla base di espe 
tienze pratiche molto concrete un «nuovo» psichia 
tra conduce un discorso critico su cosa è la psi 
chiatria, sulla sua storia, I suoi metodi di cura, sulla 
psicanalisi, sui concetti come la normalità la psi 
cosi la nevrosi il delirio. Un testo diverso creativo 
dialettico. Lire 5.000 

1955/1975 i venti anni della 

a^TTiTTw 
novità in tutte le librerie 


